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leggenda corinzia; e il nostro dipinti è una bella conterma di que-

sta osservazione. È' notevole poi come questa avventura di Bellero- } (i

fonte voche volte sia stata rinvenuta nei monumenii, enon mai per È

quanto io sappia in perfetta concordanza con la leggenda. Citerò ad

esempio il tamoso vaso d'argento a rilievi proveniente da Bethonville

(Lenormant, Bull. Inst: 1830, p. 104; Leprevost, Mém. sul la coll. des

vases antiq. tv. VIII n. 1), ove la composizione è limitata al prologo

per così dire dell'avvenimento, se pure a questo si riterisce. Ma fat- 3

ta astrazione dei due personaggi sull'alto del vaso, e dell'atleta co-

ronato, ivi pure vedesi Pegaso, presso una ninfa sedente e nuda fino Id

alla cintura che gli palpa il dorso, bevere alla tontana, la cui acqua

ibacro ai piedi della montagna, che sulla sommità tiene un tempio dori

co: circostanze tutte che son comuni cot dipinto pompeiano, nel quale

però apvariscono ancor meglio determinate. All'incontro sopra una 1

eylix rinvenuta in Etruria (Bull. Inst- 1832 p. 113) è ritratto sola- il

mente da un parte il Pegaso, dall'altro un cavaliere che si precipita a

& galoppo verso di lui, ma vi mancano le indicazioni del liuogo.

Onde è manitesta l'importanza del dipinto pompeiano; come il |

Primo monumento che completamente riunisca i personaggi partecipanti

all'azione conla scena stessa in cui questa è succeduta, offrendo Li

così vna piena illustrazione a questa parte della leggenda. Poichè 090

Nella scoscesa montagna è probabilmente rappresentata l'Acrocorint9 iii

Nel prossimo tempio il santuario di Venere, il cui simulacro sarà I

Quello che poggia sul piedistallo: l'inda scorrente per la valle sarà 3

Quella di Pirene, e la tigura sedente sulla sponda appoggiato il gomi- | (uN

to sull'idria, sarà la vergine da cui prese il nome, quantunque il mo- \ |

do con cui è dipinta otfra più carattere di un giovane che di ninta.
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